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t re occorre tener presente che in ta luni co-
muni certe tasse non hanno senso; come, 
per esempio, la tassa sulle aree fabbrica-
bili non può esistere in un piccolo comune 
di montagna . 

Ma un 'a l t ra considerazione occorre fare. 
L 'onorevole Mat teo t t i nel suo emendamento 
vuole subordinare la concessione dei mutu i 
alla applicazione di t u t t e le tasse. Ora, la 
conseguenza sarebbe questa, che la Cassa 
depositi e presti t i dovrebbe fare questa in-
dagine, dovrebbe verificare i ruoli, la esa-
zione, ecc. e dato lo scrupolo che por ta la 
Cassa depositi e presti t i nei suoi accerta-
menti , essa non concederebbe un sol mutuo 
ai comuni. Prego l 'onorevole Mat teot t i di 
non insistere nel suo emendamento e di 
contentars i di questi due aff idament i : il 
pr imo relativo alle istruzioni che daremo 
alle Giunte provinciali amministrat ive, il 
secondo che anche questo punto sarà preso 
in esame nel disegno di legge di r i forma 
dei t r ibu t i locali che, r ipeto anche oggi, 
ci impegniamo di presentare alla r iaper tura 
della Camera. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteot t i , 
lei mant iene il suo emendamento ? 

MATTEOTTI . Ei t i ro la seconda par te 
e cioè le parole : « e ne dimostri la più ri-
gida applicazione», e ciò per non sollevare 
maggiori obiezioni, benché io penso che sa-
rebbe assai meglio questa specie di con-
trollo e di intervento, che non concedere 
mutu i sol tanto secondo le pressioni - del 
deputa to o di a l t ra persona influente che 
si presenta alla Cassa depositi e prest i t i o 
alla Giunta provinciale amminis t ra t iva . 

Mantengo però la prima par te . L'osser-
vazione che non in t u t t i i comuni si pos-
sono applicare in f a t to t u t t e le tasse, non 
ha valore, perchè il mio emendamento si 
riferisce alla giuridica e generica applica-
zione di t u t t e le tasse comunali. 

S O L E R I , ministr.o delle finanze. Come 
vuole applic are la tassa esercizio e riven-
dita alla al iquota massima in un piccolo 
comune ! 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'emen-
damento del l 'onorevole Mat teo t t i nella 
pa r t e in cui è s ta to mantenuto , e cioè : 

« All' ultimo capoverso aggiungere : 
« La concessione di tali mutui è subordi-

n a t a alla condizione che il comune abbia 
già in t rodo t t e nella loro misura massima 
t u t t e le tasse locali conforme il decreto 7 
aprile 1921 (tassa famiglia, esercizi, vet ture, 
eccetera) ». 

Questo emendamento non è acce t ta to 
nè dalla Commissione nè dal Governo. 

(Non è approvato). 

Pongo a par t i to l 'art icolo 5. 
(È approvato). 

Art. 6. 
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Ent ro un mese dalla data dell 'entrata in 
vigore della presente legge le amministrazioni 
provinciali e comunali devono deliberare 
circa l 'assegnazione e la misura delle inden-
ni tà di cui sopra, qualora non le abbiano già 
concesse. 

Decorso tale termine, la Giunta provin-
ciale amministrat iva, in seguito a reclamo o 
anche di ufficio, decide circa la obbligatorietà 
e la misura delle indenni tà stesse, e provvede, 
ove occorra, nei modi indicati dai due ultimi 
comma dell'articolo 2 del decreto luogote-
nenziale 9 marzo 1919, n. 338. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vo ta to a 
scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

ACERBO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ACERBO. Chiedo l ' inversione dell 'ordi-

ne del giorno perchè si discuta subito il 
disegno di legge: « Assunzione obbligatoria 
degli invalidi di guerra nelle pubbliche Am-
ministrazioni e nelle aziende pr iva te» . 

P I E M O N T E . Chiedo di par lare . 
' P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

P I E M O N T E . Mi associo alla propos ta 
dell 'onorevole Acerbo, che non può non 
riscuotere il consenso della Camera. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to questa 
proposta d ' inversione dell 'onorevole Acerbo» 
a cui si è associato l 'onorevole P iemonte . 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Assunzione 
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle 
pubbliche Amministrazioni e nelle aziende 
private. 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque al di-
segno di legge : « Assunzione obbligatoria 
degli invalidi di guerra nelle pubbl iche 
Amministrazioni e nelle aziende p r i v a t e » . 

Se ne dia le t tura . 
MARTINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 199-A). 


